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RIPARTE IL CONFRONTO SULLA RIFORMA

Di Menna (Uil): 
Va valorizzata l’autonomia, 
serve un’intelligente lettura della gradualità 

e il rispetto del contratto.

L’assenza prolungata di un confronto vero sulla riforma ha determinato contrasti e molta confusione. Di questo non si è avvantaggiata la scuola e le problematiche sono state scaricate sugli insegnanti già oberati di lavoro e di responsabilità – ha messo in evidenza il segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna, nel corso del suo intervento all’attivo interregionale di Torino.

La Uil Scuola ha più volte ribadito la necessità e l’urgenza  dell’avvio di un confronto ampio e concreto con il ministro per mettere  fine alle tensioni e al contenzioso e dare al personale la tranquillità e le certezze indispensabili per affrontare serenamente l’anno scolastico appena avviato. 

Finalmente si apre uno spiraglio. L’incontro con il ministro è previsto per il 23 settembre, in merito a tutti gli aspetti connessi all’attuazione della riforma e, in particolare alla funzione tutoriale.

Come Uil Scuola abbiamo già elaborato le nostre proposte – ha rilanciato Di Menna durante l’assemblea torinese -  la chiave per dare soluzioni legittime, rispettose della collegialità, delle professionalità e di una effettiva qualità del servizio è nell’autonomia e in una intelligente lettura della gradualità, nel rispetto del contratto.

Le riproporremo nell’incontro con il ministro.

Nel corso dell’incontro – ha aggiunto Di Menna - solleciteremo anche l’apertura di un confronto sui decreti attuativi che riguardano la riforma della secondaria di II° grado sui quali persiste un preoccupante silenzio, mentre esperti, o presunti tali, lavorano nel chiuso delle loro stanze.

 

